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A B B O N A - M B N T O 

Kio) tnitt. 1 giorni' tnmoK le. nontenlche. 
UiUne > dani(4U(t.a nel.^egae: 

Anno . . ., '* ti. i6 
Sematt» • 8 
TiiiÓieitHi 4 

' >PW |U 8i«U dell'Unione pollale: 
Anne vv >- »!'• 28 

Bemmtre « Triauttn is proponlone. 
<—'PaguioDti lutiiifpan — 

Un nuiitere ieparale Centesimi E. 
I I I | l | I UlOI l l | . ' I I I I 

Vi* Pnfettu» t). ». 

Udine-AnnoXV-N. 204. 

I N S E R Z I O N I 

> pegle*. 

pet^nu. 
In (inarta pogii» > IO 
Vw SD* lawndonl premi i» eenTentnl: 

SI Tenie aU'KdUeU, «U* oartólerift B ^ 
duco e presso 1 pfinàpftll tatuafel. 

Un nuwere arretrtl̂ .CenteelwlilC.,.}; 

Conto etattViU vm U ?9ità. 

Lo imi ram l ì Vness 
' " ' 'BOKA, i» egiuto. 

li generale Morra di Lisynanq, il quale 
î i è r9&atoÌr4fciytì''iio'fiì'^à''WrBna 
per iapèàlon&re il terreno su cai si STOI-
geraudò la grandi manovra, flibrà il suo 
quartiere generale !i Oùastsî 'a Nnova 
Il giorno lS"'>St'>léèttèi4tìtó Io quello 
•tasso giorno al troveranno ivi riuniti. 
gll><nffleiili dijsigtiatt eoma giudici di 
oampo. Aoapo dell'afflcio per la'stampa 
•ara i! oolounallo Gasatti, direttore della 
Rhiaia'miliUtre. 

II'̂ Ra terri il suo quartiere generale 
in Verona al pal|\:zOijtt«Ua prefettura 
e si recherà parta in ferrovia e parte 
a oavallo sul terreno dalle manovre. 

Le Aorme di oueate sono note, 
"MW am' •mm'-'h -'duribalsaa 

moltî ,'ìmpor^4iiiza ali'e8periménlò"Ual» 
diVistóna di èiValleria, la quale verrà 
aijsiitnita dai reggiu&enti Firenné. Vi-
ùéifta, Oetiova e Lucca, é da ona bri-
gatk oón'ddé batterie di artiglieria a 

Si dioe ohe questi reggimenti forme­
ranno an .'̂ eompiestb .AhAira» Aulidteri-
oameote assai olaVsto, e ohe potranno, 
>st»alldamente impiegate, fornire pra-
tioi risultati anll'azione delle grandi 
masse di cavalleria, autonoma dal sorpi 
di ifitntarla operanti. 
' Gotfiquesto criteria della più larga e 
completa autonomia, la divisione di' oa-

- SllllS -̂JSS^S?}».?!! fl?=«9ff <Mf«njata 
Terra lafiiega^ la operazioni di.gi^r^a 
e in esper.imenti a grandi distanza, piom'-
blando all'improvviso .sul nemico, inter-
oettitvdo la oomiiifiaazio'ni, e facendo, a 
reparti minori, egeroitailoai nei servici 
di avanscopèrta. 

. Interessauie sarà l'espeilmento del-
l'iiopiego dì una brigata d'artiglieria a 
cavalcò su due batterie fornito dal reg­
gimento di stanza a, Milano. 

Queste batterie potranno operare a 
distanze ' o o l C M j ^ n km'-m^ di 

'oorĵ b'' d'aimàta a cui inno assegnata, 
pefcbrr) ndo, colla stessa velocità détia 
càvalteria, ' quaigiasl .tarrand, ' ' 
" L'aBbè'rtméJito/seiiònilò le persone com-
petb§t̂ '̂'i'ftór'oirà oaràftBrisìitjo' e''bril-

- f l a i A k . : 'S<- - i ' •i.i,''-ìs >•'!,>.- * 
La divisione sarà comandata.dal mag­

giorai generale Cobianohi, attualmente 
. oomapditnte la 5.a brigata di cavalleria 

-a-Padova, • > n 
La seconda brigata di manovra, co-

stitnita dai reggiirenti Qenom « Luoca, 
, sarai cfomandita'dal'colonnello Avoga-

dra di iQttinto. '' i--
La prima' brigata di manovra sarà 

d*nza. 
' " La .^iyi^ione avrà al complet'o tutti 
i sàrrlzil Bcoessórìi, a godrà della mas-

jaimà^ mojbmtà, poteiido' rapidamente tra-
! ̂ ferirei'^a, an,.pub'ta all'altro del terreno 
''d,i manovre'.' „ . ,., 

' ' lOftpp di siàto maggiora dell^ divisione 
ĵ ĵiràj'il tenente colonnèllo Porro." 

'Nessuna decisione 
_fu ^rèsa rìgùardc^ aìl^Afrioa e alla no-
,, c l̂ì̂ a'.deJ.̂ Quardàsìf̂ illi, nel Ccnsiglio dai 
'!iiitmi|stri|'ohe.tanna ieri diie sedute. 

, 'IièjS|D'aggio'ri'probabilità sono soppre 
ipèl seBa„t()re',Oauónico coma Guàrda-

"sigill'i." " ' 
,Qa{«nto airA.frioa, venne rimandata 

ogni cÌè,liberaz^oue, avendo l'on. Pdlioiix 
jdlf îjarato obe,'pura'efseo.do coma uomo 

. Pj9\itico' convinto àntiafricanista, come 
mi&î ^ro'dell̂  guerra nop poteva accet-

'̂  tara il o oflne proposto dal Negus. Si 
.,'dà ppi por deflùìtiva, salvo la sanzione 

'.r^àle, ta nòmina di Bupfadinl a gover-
, .n'î tore civile' dell'Eritrea. 

,'.Oggi 1 ministri si riuniranno uuova-
Ì|i^nte a Qopsiglio. 

SEMPRE AMENI!..-. 
Parigi S8 —, Il Soir, officioso, bia-

i.aima. RadinLcui attribnisce il proposito 
di rinforzare i nuovi forti alla frontiera 

. lalpina.italiana. Dice non essere questo 
' i( mjglipra mezzo per rendersi accetto 

. .,4\ll,'opìuione pubblica francese. 

. .>..a£COBAZLaWE RIFIUTATA 
^Lfltidra 86 — Il Tinm'Éiia Pie-

, tfóbnrga òhe ll'priDoipe'Luigi Napoleone 
'_f.if!ii9(ò la daoqraziqne dèlia ylegiua d'o-
' BÒre, concessiigti da fel ix F-anre, psser-
'vando .fssaróe egli gran, oordode per 
diritto di nascita. 

LiA » € > 1 ? O L A . R I T J ^ 
il Pensiero educativo, oh'è la mi­

gliare rivista dell'educazione nazionale 
che si pubblichi in Italia, nel suo ul­
timo numero oontieoe uu bellissimo ar-
tioolu di quel forte e brillante ingegno 
ch'd il prof. Ildebrando Bonclvenni, sulla 
< popolarità >. • • . 

In quest'articolo — che riproduciamo 
colla certezza di faro cosa utile e ^rata 
ai lettori — sono ritratti al varo 1 caccia­
tori di popolarità', dello stampo di ber-, 
tuoi che anche noi- coDOSciamo davvi-
ciqo s.opport̂ unisti che si rivolgono, alle 
folle elemosinandone. 1 favori ;'che acca­
rezzano e adulano le turbe incoscienti 
por sfruttarla a proprio profitto; amnli 
del saUimbaucb che riesna a cavare 
al pubblico dalla piazza una pioggia di 
'soldi, a «ad ogni moneta che lo colpi­
sce sul viso s'mohina, ringrazia, la noa 
capriola, e la pioggia continua »; gante 
senza fedo né legge né scrupoli, scatiioa 
e cinica, che obb^^isce ad un solo pro-
gram'ina: il scocesso^ qualunque costo, 
e non il successo per uofi idea o 'per 
un principio, ma per il proprio vantag­
gio a per soddisfare |a foja della piippria 
ambizione personale'.,.. 

Ma, ecco, senz' altro, 1' articolo del 
prof. Banolvennì. ' ' 

«Scipio Sìghele studiò l'anima della 
folla. Ohe nome ha questa folla? Nói 
lo'abblamo, altra volta,'veduto. Non di 
rado, ai chiama pubblico, e allora non 
possiamo defluirla bene ; perchè il pub 
bllso non è sempre lo stesso. 

Altro è 11 pibblioo 'Che si raccoglie 
intorno al cantastorie; altro è quello 
che assiste alla rappresentazione del-
ì'Amleto, 

Il romanziere sensazionale ha un pub­
blico ; Zola e Bourget ne hanno un al­
tro; e un altro ne ha il poeta. 

Non v'è affinità posslble fra pubblico 
e pubblico, quantunque i; fenomeni psi-
oologiol che offre il nnmsro, la folla, 
aidno, in fondo, sempre o quasi sem­
pre gli stessi. 

La popolarità viene dal pubblico; ma 
questa fenomeno .ohe si chiama « po­
polarità » ha bisogno' di essere creato 
dal consenso del mag ior nlimero. Un 
dotto, uno Borittoro, un artista, può es­
sere celebro, può essere illustre, e non 
popolare. Anzi, talvolta, la grandezza vara 
e'la popolarità stanno io ragione inversa. 

Dante a Giambattista "Vico non sono 
popolari; non è pòpalara'•?ereÀzi'd< Ma-
mianii'''e'anòha''>iuèna^ Ri>u«iì|noBi. Un 
romanzo di Moatapln è popolarissimo ; 
Le Vergini delle Rocce di Gabriele 
P'ÀbniiDzio, no. " 

Cosi accade. 
L'opera d'arte vera, coma l'opard di 

scienza; ha un ristretto nfumero di am­
miratori, di pet^oue le quali''{tossano 
apprezzarla e gustarla.' S'iùtende; la 
nobiltà del sentimento,estetico è.un pri­
vilegio-'di pochi. ' . 1 •• ^'\ 

' I '« pochi » soltanto possono penetrare 
naa verità sciestifioa, ò rioonoscere il 
bello. Chopin, Meyerbaar, Verdi, 'Wa 
goer non sono per tutti gli orecchi ; il 
contadino preferisca certo un grosso 
boccale di Montelupo,' istoriato, nuovo, 
a ùu piatto di Mastra Giorgio, vecchio -| 
e screpolato, una oleografia da diciotto 
soldi, a no quadro del Correggio o di 
Raffaello, la stòria di Qìnerrin Meschino 
o dei Reali di Francia alle Grazie del. 
Foscolo 0 alla Ginestra del Leopardi, 
Bertoldo è più popolare di Yorik, Il 
bu'ffone, il tony, attraggono più gente' 
che' an grande trilgida. 

Più la cosa è nobile, e più ha biso­
gno di intelligenza eletta per intuirla. 

Cosi le forti personalità, i grandi no- ' 
mini, raccolgono in realtà ilicoasenao 
di qaloro soltanto i quali pqns^ao, vale 
adire del minor numero, e s'impongono 
agli altri io virtù di una vera a prbprla 
anggastlone, del fascino speoiale ohe e-
sérol'tano. 

Il genio è aristocratico. 
Pochi intenderanno Disraeli, Olad-

stone, B'emarcU,'Thiars, Gambetta, Ca-
"vour. Pei più questi non sono che nomi, 
1. quali rappresentano eoma altrettante 
divinità «he la folla trova e lascia sugli 
altari, senza reh\]ersì conto del come 
vi siano state collocate e perchè. 

L'eroe non è popolare, se non a patto 
di oompiera imprese ohe lotti intendano, 
ohe sorprendano l'Immaginazione, che 
oolpiscimo' il 'senso' I ' ', .,. 

L'eroismo vero, òhe consiste spesso 
neiropp.cu:$i. alla ,«iorrantA:,inpataasa e 
lncalza£i't& '̂bò1''8eA^% ^'ù^f'jiytlsare di­
versamente da quello ohe tatti pensano 
e sentono, è inteso da pochi, - ri 

La folla vuol essere accarezzata, adu­
lata, di'Vértita — non di radoMpootizzata 
e' turlupinata. Più la cerchia si allarga 
e p\iijvL penetra l'incoscieoza. Ora l!in-
cosoienza è volgarità, ingenuità, tra­
sporto di antnsiilsmo» irragtonavole. . 

La folla ndh ò oap'aca d'intendere 
l'uomo di Stato, che h'̂  una politica da 
sapiente da seguire i essa uocifle Prina, 
e poeta in trionfo il ttiibuYio che solla-
ticB le sue passioni e le sue copidlgip. 

La' folla noQ ha una volontà : è Im­
pulsiva, irriflessiva, mobilissima. 

Il Borbone di Nàpoli era l'idolo dei 
lazzaroni. Egli dava loro feste, farina... 
e riservava la' forca alle anime grandi, 
ai cuori che palpitavano di amor patrio. 
La (orca diventav/a per la piazza un al­
tro spettacolo, un' altra festa I 

ohe dominano lo folle, abbiano i corti­
giani ohe le adulano e ne domandano i 
favori elemosinando. 

La volgarità trionfa ». 

• » " 
La folla agglomerata è una forza 

bruta, come una corrente, Come' una 
oascata d'acqua, ohe.' Vintalligenza ipuò 
dirigere a proprio talento, e secondo i 
fini ohe si propone -» - traendone gli 
effetti più meravigliosi, 
''1 Leggete la storia della rivoluzione 
fraunese e ditemi che cosa sarebbe la folla 
senza OamUlo Déwonlins.a senza Marat. 

La « canallle »'senza Marat, non a-
vrèbbo anima -i- rimarî èbbe una grande 
massa inorganica, iienza coesione e senza 
oosaieoza. 

La folla è il numero iooonsapevole, 
a oui una voce potente dà la personalità, 
infonde un' volerei ' métte addosso . la 
febbre. Non importa che quella voce 
sia compresa; basta venga sentita. Nei 
momenti epici, voi gittate un grido in 
mezzo alla folla, e l'avete scossa, resa 
delirunte.. 

E' la scintilla che fa scoppiare un 
incendio. i 

L'anima collettiva moltiplica la ener­
gie che le sono state impresse —l.e sa 
queste energie sono alte''e nobili, assu-

{„)n^;UDa.certa grandezza. . 
Ma, abbandonata a se stessa, ai suoi 

istinti, allo sue tendenze, ai suol appe­
titi, la folla è volgare, non ha ideî li,tà. 
Concentrata o dispersa, si chiama < la 
piazza». 

Gli spiriti più amanti del successo e 
opportunisti si rivolgono alla piazza, la 
q,iwla dà la popolarità, „• „;.„„. 
.'iiiiNon si tratta più" d'imporre alla folla 
uUà' 'gr'àp^è'ldeà.e dt"p|fe;(it'ii\!!èt')a, ̂ tiepta ' 
0 quella via, bensì di ottenerne il favore; 
e allora altri mezzi,aon.yiene.adoperare, 
'''" Quando'fanno dlfattfo l̂a anbUt^ii'ener­
gia del pensiero; quando "mancano ' la 
forza del carattere eilifasdnOBdelia pa-
rala,;''1qiiaì(Ĵ Q''al senViaî h!l|ò','aV̂ db'Dt̂  non 

l'Si .pa6)isaatituira''cba;rarjtiflii!ia; .quando 
l'egoismo ambizioso o..cu5lc|pJ^da';li)f(>go 

id.ijll!iRealità;i quando |u>n:BÌi<à>.iiè ilisa-
''4elPdqtl"di una nuova tellglona'nè l'mar-
ttirii di, .aoa>generosa ittopiat'iqaesta'folla 
"Biii tCoviii-làlcilri {iidìtìó il'"'qillB!6,';!'at-
i.'tragga.' .irà- ' .'lima.i '. r, 
"-'<Allóra, non per dominarla, ma per 
sfrattarla, bisogna divenirne gli schiavi, 
accarezzarla, lusingai;|8|,^.8«|ioi)darpe le 
tristi cupidigie,; istimolanneilè basse pas­
sioni. -'-' ' •''.',"•'' '•''; , 

I La folla vuole pattern et òiroenses — 
I pane e giaoehl'deli>'aiî O,«"'"'''"x>'i<. 

I tiranni, ohe vogliono spegnere im­
punemente ' la libertà, a aver fama di 
magnlficeoEs, regaWiìo alla folla lumi­
narie, spari, di mortaretti, processioni 
festose, fontane che gettano vino, ban­
chetti pubblici e imhsaherate't' LÌL folla 
vuol godere. Il centro di attrazione na­
turale, spontaneo della, sua aoim^, è il 
ventre. )]yr>*'o(ìgiKi ̂ ^pm oioqBiStarla. 
Se l'orgia .npa ,è possibile, basta pro­
mettergliela. 

La < piazza » vuol godere, msoglara, 
ubriacarsi, ridere. Le 'piace il buffone 
ohe le strappa coi lazzi scoppi di rumo­
rosa ilarità; Arlecchino . e Pnlcinelja 
SODO i suoi eroi.. Adora la forza e di­
spregia l'iotelliganza. 

Quando si agglomera dinanzi al pal­
coscenico BU cui « agiscono » la mario­
nette, ha bisogna di vedere Orlando 
che con la spada atterra osato avver­
sari. 

Il prepotente che sohiaccla l'avversa­
rio con un pugno formidabile strappa 
la sua ammirazione., Generosa o bru­
tale, è l'azione meravigliosa, spettaco­
losa ohe domanda; non intende 1 mira­
coli del pensiero, la Inmioose oouca^iooi 
del genio. La ,̂saa meintalità è infantile, 
ristretta ed ottusa. 

La «piazza.» innalza degl'idoli, per 
infrangerli, e la grandezza vera finisce 
par offenderla. 

Talvolta ama anche di piangere, di 
oommuoversl ; ma oodasto ano sentimento 
è (atto d'impressioni. Il pensiaronon vi 
ha parte. Una frase, un'apparenza, ba­
stano per sascitare le lagrime. Più la 
colpisca ciò che è maggiormente para­
dossale e inverosimile: ne'isuoi paros­
sismi perde il senso della realtà., 

Chiniiqne vuol diventarne il Ibeniamino 
deve conoscere 11 suo lato debole, adat­
tarsi a fura il piacer suo, travestirai in 
guisa da spiccare in mezzo ad essa, in­
grandendone i difetti in sé, e proprio 
quei difetti che considera e ammira coma 
le maggiori virtù. 

Il saìtimbaoco abile riesce a cavarne 
una pioggia di soldi, A ogni moneta che 
lo colpisce sul viso, egli s'inchina, rin­
grazia, fa una capriola, e la pioggia oon-
tinna, 
I L'attore che anatomizza un'anima, il 

poeta che canta l'ideale, la'coscienza o-
nestache stigmatizzali vizio, rimangono 
goiitari a spregiati — non di jradQ.muo-
ionqidi fame. La piazza non li sante, 
non li ama, non Ib.vuole. 

A questa stregua, voi potete intendere 
ornai che cosa sia la « popolarità». Essa 
,6 il favore della piazza. 

Che cosa vale? Tutto per salire; ma 
bisogna coltivarla, alimentarla con grande 
cura. 

Guai se chi l'ha ottenuta creda di 
poter vivete con sicurezza e tralasciare 
di darsene pensiero. ; 

La « popolarità » è facilissima ad ot­
tenersi, ma facile a perdersi. Prodotta 
da impressioni, altre impressioni la di­
straggono. ,„.. 

Ad una popolarità ss ne oppone un'al­
tra, al vecchio idolo si sostituisce il 
nuovo, anche perchè la novità seduca • 
la folla. Sempre lo stesso favorito, lo 
stesso giullare, sempre lo stesso eroe, le 
viene ai noia. 

Essa ha bisogno d'innalzare Cola da 
Rienzo, per ammazzarlo a bastonate: 
sono due voljittà ; î iie distrazioni. 

Se potesse, lo risusiiitaFebbe por coro­
narlo e poi ammazzarlo di nuovo. 
. Noi siamo nel momento critico della, 
daoadauza : invece 4ella tòrti personalità 

Neu> York S6 — Un dispaccici da 
Ssatie dice che la epodiilone del Duca 
degli Abruzzi sui monte' San Elias è la 
più rlaec\ta fra quante se ne iatrapr#-
séro. Il Dueii degli Abruzzi coi compar. 
gnl riigginnso l'altezza di 18,100 piedi 
sul livello dal mare, dopo aver passato 
5t giorni sul ghiaccio e sulla neve senza 
alcun caso di malattia. •'• 

Snlla vetta raggiunta issò la' bandiera 
d'Italia e poi la fotografò. Indi interrò 
la bandiera italiana eolia amerioauA. 

Torino se — Telegrammi, giunti al 
Club alpino, recano ohe II Duoa degli 
Abruzzi colla sua oomitt̂ ìà''iftbmpl 11.31 
luglio la prima' ascensioaa della vdtta 
di Sant'Elias oell'Alaska, La sua comi­
tiva si componeva dell'avvocato Goaalla 
presidente della sezione di Torino del 
Club alpino italiano, del ledente di va­
scello Cagni, aiutante del Duca, di Vit­
torio Sella, del dott. De Filippi,' uoa-
ohe di 4 guida valdostane Patl^az, Croate 
Maquigoez a Peillssier: '' 

•. ' u\ ^"\'.l..j ; ' ! 

IN ORIENTE 
nel 

: Affogati 
nutr di MaiPtnnra* 

Ai giornali di Vienna pecvensoDO oon-
tiouamante notizie di tortura ioferte ai 
prigionieri: alcani lirmenl sarebbero già 
etati vittime della polizia. 

La cannoniera Akhia, nella notte dal 
23 partita per ignota destinazione oa-
'Tioa dei prigionieri, è già ritoràiità. 

Si crede ohe tutti quegli infelici «iano 
stati gettati nel mar di Marmarà e mi­
seramente affogati.' ''> 

Roma Se '— TelègràfiìnQ ' da Rieti 
che più di 800 cavatori di barbietola si 
sono messi in iscloparo. IBssi domandano 
un aamsuto di salario; 'Intanto, per e-
vltare disordini, sono giunti in rinforzo 
40 carabinieri, mentre le trdppe d'ar­
tiglieria' a di' fanteria si tengono con­
segnate. Nella località dallo sciopero 
accorrono le autorità. 

' - I )ì t 

n wMi iMmm mssM& 
Montevideo S6 —' DuraUte le solen­

nità per la festa nazionale, mentre a-
sgiva dalla cattedrale, il presidente dàlia 
repubblica. Borda, venne .qccisp con un 
colpo dì resolver. La sua' moHe'fu i-
stantanea. L'assassino è statò arrestato. 
La presidènza è stata' assunta proTvi-
Eoriamente dal presidente del senato, 
Cuestas, 

O Il " ' 

GRANDE INCENDIO 
Bolzano 28 — k Blamao, villaggio 

noto per la catastrofe ferroviaria avve­
nutavi recentemente, la scorsa notte è 
scoppiato un terribile incendio ó^e 'ha 

'già.distrutto molte case. Anche là (ab-
'jbrica di birra Krkutner fu preda delle 
'flemme. ' ,, 

Disgrazia-TrayoBDMiartii ' 
Madrid 26 — k. Uancada, nella pro­

vincia di Valenza, in un opificio a forza 
Idraulica avvenne una disgraziache co­
stò ' la vita a venti donna. Un uomo ed 
un ragazzo sona rimasti (eriti. 

L'istruzione in Amerioa 
nell'Araldo itnliaiix) di j s m o 

Nuova" York : 
« L'importanza che si dà in America 

all'istruzione pubblica, e più specialmente 
all'istruzione elementare, è provata dal­
l'enorme credito di 20,000,000, appro­
vato martedì 2 corr, dalla legislatura 
di Albaoy per le scuole pabbliche nei 
villaggi e nelle campagae. 

Questo credito è quasi il doppio della 
somma totale di tutti i crediti appro­
vati dalla legislatura pet altri pubblici 
servizi, e si noti ohe venti milióni — 
pari a cento milioni di lire italiane — 
sono per il mantenimento delle sole ecuole 
rurali, perchè nelle grandi città le tettole 
sono mantenute dalle oittà medesime». 



IL F R I U L I 
•mttum* 

SoriTODo da Berlina, 23 agosto: 
«Nel pautastesso In oui, alauoi giorni 

fa, veniva dato il beuveauto all'impe­
ratore Quglieloio, lo czar di ta'.te le 
Kumle sainterà oRgl, in noma di oento-
cinqiiauta milioni di sudditi, Il Presidente 
della Repnbblioa frandéae. 

11 viaggio del signor Faure TI è Ini­
ziato, a dir vero, sotto auapioi che pa-
>duo oentirs della jettatara: lo eooppio 
d'una bomba » la rottura della mao-
ch uà d'una nave ohe gii faoeva scorta 
d'unore. Ma speriamo clie tutt) floiri 
bene e che le accoglienze entusiastiche 
di Pietroburgo e Mosca ed il bacio di 
S. M>Njaool6Ii,, varranno a raisiourare 
S, &., parcbn^ il signor Fanre dal mal 
occhio, Del resto una. acooglienza pib 
espansiva e più rumorosa di quella toc­
cata a Qcglielmo, 11 capo delia Repub­
blica Irasobse se la merita, I lededoiii 
avevano quasi mostrato d'ignorare ohe 
il loro imperatore si recava in Russia, 
tanto aureo era il loro silenzio; che 
non hanno fatto invece 1 francesi!<e 
chissà quanto splendidi saranno i doni 
votivi ohe la Francia volteriaau devota­
mente manda al suo nuovo idolo 1 

In (Germania parò oradeai general­
mente ohe la protezione che quei doni 
riusoirenuo ad impetrire, si limiterà a 
qualche urrah ed a qualche orocu di 
più,dì quella toccate ai tedeschi; sul­
l'esito politico del viaggia dei signor 
l'aare non si nutrono apprensioni di 
sorta; anzi, se la parola non è fatta 
stavolta per mentire gli intimi senti­
menti, qui si osservano gli avvenimenti 
con perfetta, direi, con eccessiva tran­
quillità. S 0 ò specialmente dopo il viag­
gio di Guglielmo, 

L'autorevole giornale Orashdanin di 
Fietrubngo, .cha pure ara pazzo dalli 
gioia all'epoca delle'; viiite a Gronstadt 
e a Parigi, scriveva, quando l'impera­
tore tedesco laido «ta Russia, ohe < a 
«giudtCar^'dallSmpreasiooe cuscitata da 
« Guglielmo, occorra ounfnssara che egli 
«sì è guadagnata la slmpilia della so-
« aiata russa, e che raffermò in ogni 
« russo la coavìozigos ohe, se lo czar 
«avrà bisogno, di, Guglielmo, troverà 
«sempre in lui un fedele amico». 

.li Ouglielmo alla sua volt» si dichiarò 
pronto a mettersi al lato dello czar con­
tro chiunque'minacci la pace. 

Che cosa resterà ora da fare al si­
gnor Fanre? Prometterà anch'agli di 
staro al flaoco.dallo czar.pel. manteni­
mento Gl'ella pace ? Ma è ctó appunto 
che i suoi patrioti non vogliono, 

'Il viaggio a Pietroburgo non dovrebbe 
essere altro che una prova dell'asistanza 
dall'alleanza fraaco-russa ; anzi, coma 
scriveva Cassagnao, i francesi aspettano 
che in questo visggio si pronunci final­
mente la parola alleanza, polche il patto 
secreto comincia ad allarmare il paese, 
che veda soffocate dalle assicurazioni 
pacifiche tutta le aspirazioni riguardo 
all'Alsazia a Lorena. 

Ed'all'ora avranno la. Proviàcia re­
nane anch'asse la loro parte nelle con­
versazioni politiche di'Pietroburgo ? In 
Germania sì crede che non se ne par­
lerà neppure nei discorsi ìntimi fra Nic­
colò Il e Faure. 

CIÒ sarebbe st^to possibile ai tempi 
d'Alessandro III j ma Niccolò II, che pure 
ci tiene assai d'all'amicizia della Fracia, 
Doa lo crede utile par il suo passa e 
non vuole perciò disgustarsi la Germania. 
Poiché dunque tra Francia e Germania 
non esiste altra causa di inimicizia, qui 
si guarda serenamente la visita dì Fauro 
a Pietroburgo, e, più che una minaccia, 
vi ai ravvisa una novella promessa di 
pace. 

Né più pericolosa si giudica la tro­
vata dei giornali inglesi, venuta alla 
luco nei giorni d'intervallo fra il viaggio 
di Guglielmo a quello di Paure a Pie­
troburgo. 

Il [Tinte^ ha, tpaSfca la'.con'0l,iÌ8ionB, da 
quanto udì a disse a PietroTiurgo l'Im­
peratore Guglielmo, che tra i du» pò-
teliti Imperatori si era lungamente di-
BOBisa' Bni»,-a«ova triplice, quella della 
Germania, della Frabcla e dalla Russia. 

A queste tre Nazioni si sarebbero poi 
indubbiamente uoiti-i due astri minori 
(ahi!}, l'italja e l^gsjjfja; e la risurre­
zione di quésta alleanza continentale a-
vrebbe avuto per scopo prinoipalo di 
mettere a posto la caprioclosa Inghil­
terra. 

Questa nutizia lanciata dal Times, 
che, raccogliendola da altri, la dava cosi 
una parvenza autorevole, suscitò natu­
ralmente una certa sensazione, e la 
stampa inglese si mise allora a. pero 
rare per una nuova triplice, quella della 
Francia, della Russia a dell'Inghilterra. 

L idea era geniale, senza dubbio j ma 
pochi nel commento europeo vi badarono. 

Rimaneva quindi la voce che a Pie­
troburgo si pensi davvero ad un'intesa 
franco russo-tedesca. Ma anoha di tale 
diceria vien fatta qui, per cosi d<re, 
giustizia sommaria; e le conclus oui ohe 
si traggono in questo mondo politico, a 

proposito ilfi riici>nti viaggi, sono quoala 
che tra llusMa e Francia continuerà 
ad Oiiistere un' ent^te, ma non vi sarà 
alleanza, e cho anche spiiza importanti 
rivolgimiinti,'. in fatti. ;di orientazione 
politica per parta dallo grandi Nazioni, 
la paca -è tuttavia per lunga piitt se-
siourata ». 

AL POLO NORD ÎN SLITTA 
Telegrafano da Cbrlati-ioia ohe il gior­

nalista americano Wellmann scritturò 
undici norvegesi per una nuova ad ar-
dita spedizione al P»lu Nord. 

Una nave rompi-ghfaccio II porterà 
alla Terra di Fraucesoo Giuseppe, dova 
resteranno tra uomini; gli altri con slitte 
e barche proseguiranno per il Capo Fli-
galjr, dove si formerà un deposito di 
vettovaglii custodito da altri tre uo­
mini. Wellmann cogli altri cinque pro­
seguirà su slitta verso il Polo, di là 
distante soltanto 430 miglia inglesi. 

In cento giorni al massimo il 'Well­
mann conta di giungervi. Egli vuol per­
correrà undici miglia al giorno, cioè 
più Ohe Nanssn a Johannes. Nansen ap 
poggia vivamente questa impresa. 

La uva ìmmmw mm 
La redazione del Broichak, organo 

della Federazione rivoluzionaria armena, 
dirama alla stampa il seguente proclama, 
colla data di Ginevra, 18 agosto : 

«Il muvimeato nvuluzicinarioarmeno, 
constatato dal S agosto nel vilayet di 
Wan, è stato oggetto di vari commenti 
par parte delia stampa europea. 

Qualche giornale l'ha passata sotto un 
silenzio mal intenzionato, altri credet­
tero trovare la chiava di questo movi­
mento negli altari dèlie Indie, mentre 
il governa del Grande Assassino tentò 
dapprima di negare l'esistenza di un 
telegramma officioso indirizzato al Cor-
respondem Bureau di Vienna, po', nL>n 
potendone pù nascondere I» realtà, lo 
presentò sotto l'aspetto di un atto di 
brigantaggio, imputando agli insorti ar­
meni le atrocità, che non furono mai 
commesse ohe dai suoi propri soldati 
in Armenia «d io Tassaglia, 

Par ristabilire l'assoluta verità, la 
redazione del Drosahak considera suo 
dovere di dichiarare ufficialmente che 
gli armeni, i quali dal 5 agosto com­
battano le truppe turche e le orda curda, 
non sono dei briganti, ma bensì della 
truppe organizzate dalla Federazione 
rivoluzionaria armena, troppe il cui va­
lore à stato giustamente apprezz-tita dai 
turchi, che hao dato loro il sopiannome 
eroico di Jedai (coloro ohe si votano 
alla morte), e dai curdi che no hasno 
lodato la temerità nelle caDZ>ni s la 
un detto divenuto proverbiale : « La 
palla dal Jedai cerca il curdo, lo scopra 
a lo uccida ». 

Che li Grande Assassino non si con­
soli tentando di ingannare l'opinione 
publica europea con questa dichiara-
Z'one dei suoi agenti; che «gli elementi 
estremi fra gli armeni, coma pure i Co­
mitati, sono stati intimiditi dai massa­
cri dell'anno scorso a hanno perduto o-
gni speranza nella probàbile riuscita di 
un nuovo movimentò'». 

Occorra ancora ripetere che il mo­
vimento armeno non è :il risultata dei 
sogni chimarici di qualche individuo, o 
lo scopo delle aspirazioni ambiziose di 
un gruppo di uomini,- ma ohe asso ri­
peta la sua origine dalle condizioni in­
tollerabili dalla vita armena attuala; ohe 
è la giusti protasta di un popolo recla­
mante la sicurezza della sua vita, del 
suo onora, dei suol beni? 

Ma l'Europa non ha vjluto compren­
derlo ed ha fatto la sorda. L'Europa 
sedicentesi oivilizzita, che si era as. 
sunta l'impresa di far migliorare la sorte 
dai suddisti cristiani dell'impsiro otto­
mano, in luogo di rimediare al malo 
g'à esistente, ha inaugurato un' èra 
sanguinaria, èra di lotta implacabile a 
intransigente, erigendo una piramid"! di 
300 mila cadaveri, come tutta risposta 
ai giusti reclami del popolo armano.. 

Il risultato fu che le coadizioDi della 
vita contro le quali quell'infelice popolo 
protestava, han preso proporzioni enormi 
e sono divenute sempre più insopporta­
bili, dopo i terribili massacri dagli anni 
1894 95 96. 

SI è accordata la sicurezza della vita 
massacrando 30U mila armeni, e all'ora 
attuale Invita di un armeno è alla mercè 
dall'ultimo scallarato. 

SI è accordata la sicnr,rzza dell'onore 
infliggendo trattikmeuti spaventevoli.alle 
donna'ed alle f,inciulle armene, e all'ora 
attuale l'unòra d'una famiglia armena 
è la cosa meno proietta in Turchia. Si 
è accordata la sicurezza dei beni strap­
pando ogni bona agli armeni a all'ora 
attuala l'armeno è spogliato della sua 
casa, nudo ed afi^amata! 

Cile cosa può attendersi da un popola 
ohe vede la sua dignità calpestata, ì 
suol bsni aaooljeggiati spietatamente, 9 
che si vede condannato a una morte 
certa per fame? Non resta all'armeno 

' che un solo m -̂zzo per coutlnoire a vi­
vere; ò la rivoinzibne cbe gli-metterà 
oulte mini l'urma con la quale comb'it-
terà II nemico della sua esistenza e met­
terà fine ad una aituaz ooe divenuta 
Inaoppnrtabll?. 

Ed ecco cpme si spiega l'apparizione 
di codesti ÌÌÌA\ che oanno perduto tutto 
CIÒ ohe era lor caro : padre, madre, fra­
telli, sorelle a ohe non hanno più che una 
cosa ohe li leghi alla vita, il dasidarlo di 
vendicare lo infelici vittima, lottando 
contro i barbiri cbe minacoiann l'esi-
si^ienza della loro nazlous a «olla loro 
morta avsiotitare la vita dei loro fratelli. 

E il fatto che ogni di più numerose 
si mostrano quelle truppe di Jélai, non 
è forse un eloquante argomento per 
provare che il popolo armeno si vota 
sampra più alla rivoluziona a ohe da 
essa sola attenda la sua salute! 

SI Ò falsamente attribuita la pretesa 
inazione di questi ultimi mesi ad una 
Caasoziono compieta dal movimento ri­
voluzionarlo armeno, L') sappia, il car­
nefice, che la nazione armena, quan­
tunque orribilmaute mutilata, a urrlbil-
mente massacrata, non ha perduto ogni 
speranza a non depone le armi. 

La rivoluzione armena non ò morta, 
ansa non morrà finché dureranno le 
condizioni che l'anno creala t. 

Suicida per amore 
Budapest 28 — Ieri noli' < Hòtal 

Bristol » s'è uccisa eoo un colpo di ri­
voltella una signorina giovanissima, di 
rara bellezza. Si creda che un amore 
infeiioe sia stato la causa dal suicidio. 
Il padre della fanciulla è un ratrguar-
davolls'simo oommercianta di St. Pòltan. 
La ragazza era giunta qui sabato sera, 
a, recatasi all' « Hotel Bristol », s'era in­
formata se vi f<ii>8a colà sa signore di 
noma Giovanni Wiedeuberger, impiegato 
forestale, pruveaieute dall'Austria infa 
riore. Di fatto giorni fa aveva preso 
stanza nell' « Hotel » un s'gnora con 
quel noma. Si racconta che l'impiegato 
forestale sì era fid.irizato alla signorina, 
ma poi aveva improvvisamenta troncato 
la relazione ad ara partito da St. Pòltan 
per Budapest, La ragazza lo aveva se­
guito fin qui par tentare di rioonciliarsi 
col fidanzato, ma evidentemente il ten­
tativo non riuscì 

larmattlou il Wiedenbergar scrisse 
alla ragazza una lettera, intimandola di 
abbandonare Budapest. La fanciulla ri­
sposa che sarebbe partita, ma che prima 
doveva aspettare denaro da oasa. Di 
fatto le parvéniiera da parte dalla fa­
miglia 30 fiorini ooi quali pagò tra al­
tro 11 conto dall'» Hdiél », Alla oame-
riera disse che sarebbe partita iersera. 
lersera, alle 10, nell'albergo sì udirono 
tra detonazioni; il peraooala di servizio 
corsa tosto nella stanza dalla ragazza 
e trovò questa marta, distesa dinanzi 
allo specchio. 

Era completamenta vestita; nella de­
stra stringava il revolver. Un colpo solo 
l'aveva ferita, Il proiettile le era pene­
trato nel cervello. La morta fu Istan­
tanea. Presso il cadavere fu trovato 11 
ritratto del 'Wiedeoberger con sul mat-
glna scritto a matita la seguenti parole: 
< Tu verrai con me nel riposo eterno ! » 

Poco dopo rincasò il Wiedenbarger 
il quale domandò sa 11 sua ex fidanzata 
fosse partita. Quando seppe ch'ella si 
ara uccisa, entrò nella propria stanza 
e rimase solo. 

Fra gli oggetti della ragazza uccisasi, 
si trovarono parecchie lettere, una delle 
quali indirizzata: An die liebe Manta 
(alla cara mamma) Un pìccolo importo 
ed alcuni gioielli furono dalla polizia 
spediti alla famiglia ((ella ragazza a St, 
Pòlten. 

I CALEIDOSCOPIO 
GroDadho frìatane. 
Agosto (1337), Il patfiarea Bertrando minaooia 

di csomunica Ettore di Savorgnno, e questi 
riapoada di non tamerlo. Il patriaroa ordina obe 
di oi6 ecloudasi Ittramento noiarile. 

I X 
I Un pansitro al gionio. 

Non blQogoft uî t̂  ditporar« m» binogm ssm-
pr« di{iSdar« dì «e stesti. 

! X 
I Oafmaiatà qtìli. ' 
I Malattia trasnuaaibili dai ptrra«QhÌ9rì. 
I L'igienista dott. Miiaaglia D« fa nn lango e-

leuQo: U tigqa, il favo, Taone, l'impatigine, V99-
aema, eoe. eoa. 

i Noa t u t a àìaìafotUn i rsaoi; resiaup i pet-
I tini e 1« spazfole, ohe non li poasono sotlo-

porro a limile trattamento, e la mani dai par-
' riicQhierit cha passano a npaaeano Balla nostra 

ficaia a auUa nostra teita, lanui troppo rispetto 
non solo dall'asepsi a dell'autisepaii ma talvolta 
BDoIie della più olemealare pulizia. 

Siiognerebbe inoutoara ai parrucohiefi la na-
eesiitlk di lavarsi a dlaintettani te mani prima. 1 
e dopo cia^onna operasiona. 

i ^ 
I La afinge. AnagttDima. 

Fra L a t i n » ad Asolo 
Piò d'aa mi visitò. 

Io SODO infalioiisinio 
' E d'MSorlo Don so. 

Bpisniiaaa dalla sciarada prawil. 
MAR-IO. 

tu flaire, 
n » amieho, 

'— B Alfredo i l d«ida a •posarli? . 
- r ' M » oliti P.ra l ' a l lu iuamnm-tot ta i uwll. 

wpsuaionl, mollo dlóioitradoalù • non »l eou-
eluda nai l 

Peana e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 
PER U ' STAZIONE DI FQHTEBBi 

NoUVdieriia Gazzetta (li Venezia tro­
viamo queste considerazioni: 

« Il recente incendio della stazione 
ferroviaria di Pootebba rimetto sul tap. 
peto la disputa già fatta altre volte 
sulla costruzione di uno scalo definitivo 
In pietra in luogo dell'attuale provviso­
rio, che dura^da tanto tempo, quanto ò 
necessario perchè un infante divenga 
adulto. 

Quella costruzione provvisoria ebbe 
la seguente origine: Quando fu fatta la 
linea poutebbana, la prima idea che sorse 
più naturala fu di fare aas. sola staziona 
internazionale per le due Pontebb», ita­
liana 0 tedesca (Poutafel), che sono, 
quasi può dirsi, un solo borgo, non in­
tercedendo fra loro ohe il torraoto. Ma 
s'.ccoma questo scalo non poteva sor-
gure in mezzo al letto del torrente stesso, 
saltò su la questione sa si doveva co­
struirlo alla destra od alla sinistra, ciao 
a Pontebba od a Pontafel. 

Considerando che l'Austria aveva noi 
suo territorio la stazioni internazionali 
(Ala e Curmons) delle altre due linea 
di comunicazione, ohe Pontebba ha im­
portanza maggiora par estansiona a pò 
polazione di Pontafel, e che le maggiori 
spese par la linea le aveva sostenute 
l'Italia, questa reclamava cha la stazione 
si costruisse sulla riva destra, mentre 
l'Austria teneva duro par la sinistra. 
Le cose non si poterono accomodare, e 
la questiona fini col non parlar p ù di 
staziona internazionale a col decidere 
di far due stazioni separata ooi relativi 
uffici doganali per ciascuna. L'Italia, 
sempre coli' idea ohe la cosa non do­
vesse durare cosi, costruì alquanto prima 
di Pontebbi una stiz ona provvisoria in 
legno, la quale avrebbe liovutu cedei a 
il posto alla sognata stazione interna-
zloosle; l'Austria Invece costruì addirit 
ture a Pontafel una stazione io pietra, 
vasta a balla, con tutti, i comodi imma-
giiiabill. 

Dunque una delle due : o l'Italia in­
tende cedere, ed allora al adatti a veder 
trasformata Pontafel in stazione inter­
nazionale ; 0 vuol tener duro, ad allora 
000 6 permesso mantenere più a lungo 
uu grande fabbricato in lagno aparto 
giorno e notte cogli annessi pencoli che 
pur troppo si tradussero in questi giorni 
in atto. Quanto a quello che pensano 
altri, ohe il confine possa In quei luo­
ghi cambiari', possiamo dirlo una obi-
mera. Qualu qua rettifica passano por­
tare i futuri avvenimenti al nostro con-
ùoe orientale, è certo cbe Pontafel e 
tutti i Oomuni dell'alto bacino dal Falla 
fino alle Alpi, essendo tedeschi o sloveni 
di nazionaliti, rimarranno all'Austria ». 

Vrleemlmo, 26 agosto. 
Feste e divertimenti. 

La gontila Tricesimo, cosi ridante pei 
suoi colli amaui a la boscosa valli, di­
viene sempre più centro di villeggiatura. 
Sempre più no è ricaroato il s'iggìorno 
dai forestieri e sempre più 1 suoi abi­
tanti cercano renderlo aggradevole. 

L'anno scorso, come tutti sanno, s ' è 
fondato un Club sportivo pel giuoco del 
(C'inis, ad ora una Società per pubblioi 
spettacoli, cha pare voglia puro colti­
vare con passiona lo sport. 

D.ffatti nel primo suo ttattenimanto 
del 12 settembre, la « prò Tricesimo » 
ha decretato due corse di molla impor­
tanza pel mondo spirtivo. Una corsi 
pedestre con ostacoli, seguendo i cam­
pioni inglesi, ed una di b e alette a ri­
lento, cha pure presenta le sue ditflcolià, 
ed ha importanza equiiibriatìca. Come 
sappiamo, prendono parta a queste corsa, 
fra molti altri concorrenti, anche la 
Sdoietà giniiastica di Udine e i campioni 
biciclisti. 

K da augurarsi che l'iuteato dalla 
direziona dalla «prò Trices'mo », ed il 
suo assiduo lavoro, vanga coronato da 
p'aoo successo. 

In detto giorno poi verrà dato nel 
Oiardinoun Grande Fest vai di benefi­
cenza, con una illuminazione alla Vana-
ziaoa di ben 4000 . palloncini, fuochi 
d'artificio, illumioazioua fantastica della 
fontana; oltre a corse umoristiche, nonché 
l'inaugurazione dalia nu va Banda di 
oltre 40 allievi istruiti dai maestri Ba­
rai e Pgnoni. T. 

S u i c i d i o * In Segnacco il 21 con. 
il contadino Kovere Vincenzo, perchè 
affetto da podagra, gettavaei da una fi­
nestra dal primo piano della sua casa 
di abitazione, nel sottostante cortile, ri­
manendo cadavere all'istante. 

Vesllnndo una ' morta !••• À 
Sin Vito al ' Taglladianla lei botta del 
19 curr. una donna trovandosi nella Ca­
mera da letto di Boroan Oiuditta a ve­
gliare il cadavere d'una bambina, rubò, 
dal cassetto d'un armadio, trovato a-
perto, nn ciondolo d'oro del valord di 
lira 5. 

Il ciondolo fu sequestrato praaao l'o­
rologiaio Rea. 

ODINE 
(La Cini e il Casus») 
Conalgllo comunatec Nella se­

duta del Consiglio indetta per lunedi 30 
corr. saranno a trattarsi anche i le. 
guanti oggetti: 

Seduta pubblica. 
8, Interrogazione dal consigiisre signor 

F. L. Sandri, sa la O'unta creda, dopo 
l'esperimento fattone, cha giovi agli in-
teressl dal Comune la Jisposiziona rela­
tiva alle concessioni d'acqua per, le fra-
zlooi a casali con lenta idromatrioa. 

Seduta privata. 
Z° bis — Promozione di due maestre 

comunali. 

P e r gfì'tBaporttktorl d i b e ­
s t i a m e » H'sultando ohe l'afta epi­
zootica è largamente diffusa in Buma-
nia. Il ministro Quicclardinl ha ema­
nato' oggi un decreto in cui vieta, fino 
a nuove disposizioni, la introduzitine nel 
Regno di animali bovini, caprini a Suini, 
provenienti dalla .Ramania. 

P e l p a d r i » La Cassazione di To­
rino ha giudicato cha il padre non è 
responsabile dal danno che. nn suo figlio 
minora ha recato ad un suo compagno, 
ferendolo, anche gravemente, nel recarsi 
alla scuola, se par le circostanza rimane 
accertato non aver egli potuto Impedire 
il fatto. 

Per lo cucitrici a lUReehina. 
il Tribunale di Torino ha giudicato cha 
il privilegio del locatore di un alloggio 
par abitazione, ai estenda anche alla 
macchina da cucire ohe il locatario ab­
bia preso in affitto da tarsi. 

Il nologglatote della macchina, per 
sottrarla a tale privilegio del locatore 
deve rendere ioformato qnest' ultimo 
« all' atto dall' introduzione dalla mac­
china nell'alloggio». 

A n c o r a I f o r n a i ? Pare òhe i 
lavoranti fornai abbiano luteuziona.di 
matterei in soioparo domenica prossima. 

La notizia è venuto a portarcela in 
ufficio uno dei futuri scioperanti, non 
senza raccomandarci la segretezxà, 

A n c o r a de l amlto a l l e Ora-
ale» Abbiamo ieri accennato che, in 
seguito all'esito della gara, ara rimasto 
deliberatario il sig, Antonio Maoganotti. 
Questi ieri fece formala dichiarazione al 
Munioip'o d'aver agito per oonto anome 
dei S'g'iori dirlo, Anrnlio' ed Arrigo 
Braidotti, figli dal cav. Luigi Braidotti, 
il quale controfirmò tale dichiarazione 
nell' interesse dei figli suddetti, . 

Ositriche accuBato e d Inno­
c e n t i . Ha fatto in questi g orni il giro 
di parecchi gioroall — nella rubi'ica ri­
servata alla notizie artistiche — no 4r-
ticoletto secondo il quale'la'causa diilla 
malattia per cui la Titta Di Lorenzo 
dovette subire lio'oparazi.one a i una 
gamba (si trattava di periostite e forse 
di cane dall'osso) erano le ostriche; ohe 
hanno talvolta ,< qualcosa di velenoso 
che aùtr^, nel' e,ajagn«i;»i£0o4''.avBva aa-
sicnrato «un professore.cfiiarissimo», 

«La malattia di Giacinto Gallina'— 
continua poi l'articolo —• ha avato'^ lo 
stesso movente : la parte velenosa a lui ha 
toccato il fégato, alla Tina si è ferbatq, 
fortunatamente, in nn punto della 
gamba». 

Ebbene, i medici diranno ohe il ve­
leno delle ostriche può produrre non 
altro che disturbi, anche gravi, alla vie 
digerenti — Vomiti, coliche, ecc.-— ohe ai 
risolvono in poche ore. Ma sia pure Che 
il veleno dell'ostrica possa andar a flinire 
in una gamba sotto forma di periostite, 
0 nel fegato sotto forma di ascesso,'re­
sta però un fatto ohe autorizzerebbe'ad 
escludere in via assoluta ohe le ostriche 
abbiano ucciso Oallina. Ed è semplice­
mente questo: che il povera Giacinto.,., 
non mangiava ostriche! .. 

Almeno par quel eh) riguarda il com­
pianto commediografo veneziano, sia 
resa giustizia Bll'ìnnoceoza dello 'Sijui-
sito crostaceo ! -

E facciamo questa avvertenza' tetiza 
nemmeno la più lontana intenzione di 
intorbidare la «chiarezza»- del «pro­
fessore » sullodato. 

Sa la ' s u p e r i o r e d e l "Veatro 
m i n e r v a » Par sei sere, cominiiiando 
da domani, il prof, Tb'eob'ald faro io 
questa sala una esposizione di fotografie 
animate (cinematografo), con programma 
dì quadri sempre variati ed attraenti ; e 
farà pure degli esperimenti mniiiiBlt col 
grafofono, 



IL F R I U L I 

O i t e d i p l a e e i r a d a U d i n e e 
Po i i« tos* 'aAro p e r S. . G i o r g i o 
d i IVog'Aro* Io ooaaaioDS dalle fasto 
per la asgra di S. Bartolomeo che a-
vraoDO luogo a S. Qlorgio di Nogaco 
domenioa 29 oorr,, la Sooieti Vacata ha 
disposto ohe dallo StatloQi gottoindicata 
•iene Del detto glorJO diltribaitl per 
8. Giorgio di Nogiro «p'-oiati biglietti 
di aDdatii''tit6roO> a prezEo ridotto ed 
effettuati i eeguniiti trani speoiali di ri­
torno. 

Pretzo dei biglietti, 
Udine 1lIàlaB8eU!ì,06 JilL 135 
Risano » » 145 » > OdS 
S. Maria > » 1,15 » » 0 7 5 
falm'aBova » » U95 > » o.es 
Muzzana » » 0.65 » » 0.45 
:t>alauolo Veneto » > 0.85 » » 0.65 
latisaaa * » i,46 » » 0.95 
ilPotaaltà ' » » 1.75 » » 1.15 
Portogruaro » » 2 0 5 » * 1.35 
. Da S. Giorgio di Nogaro a Udine. 
S. Olorgio di Nogaro partenza 23.30 
Palmanova arrivo 23.49 

IS, Maria la Longa » 2359 
Ria'atio > 0.10 
Udina » 0.30 
Da S. Giorgio di Nogaro a Portogruaro. 
S. Qiorgio di Nogaru partenza 23.35 
Maizena arrivo 23.46 
Palazzolo Teneto » 23.65 
Latisana > 0.9 
Foisalta » 0.25 
PortogruMa » 0.37 

{. bwliattì di otti sopra saranno validi 
per effettuare il viaggio di ritorno tanto 

' coi treni ordinari della giornata a spe­
oiali ead9etti quanto ooo 11 primo treno 
del giorao 30 auocessivo. 

LM grave caduta di una 
M i r v a » Allo 5 pom. di ieri Maria Cai-
nero di Qiusappa d'anni SO da Beivars, 
domeitioa presso la trattoria al « Vitello 
d'oiro » in via Brasmo Valvaaon, trovan­
dosi tu un pisoolo ballatoio ohe dà sul 
oortilatto attigna alla oaoiaa, aooiden-
talmeote precipitava da una altezza di 
tre metri, battendo con la testa ani 
ciottolato. 

Prontamente fu racoolla dai padroni 
e da alcuni avventori che trovavansi 
nell'esercizio e portata nella sua camera 
da latto. La poveretta aveva perduto i 
•eosi. 

Mandatosi pel medioo, venne IL dott. 
Saaioi,. ohe Is riscontrò diverse cootu-
sioni àila testa e al bràceio sinistro. 

Il aignor Giacomo Cooilna, proprie­
tario della locanda, andò subitamente a 
prenderà.la: madre della Osinero perchè 
la abbia a prestare assistenza. 

li msflljio consigliava il trasporto delia 
donna all'Oipìtale, ma i coniugi OOIOÌDO 
nonacoonsentirauo e amorosamente la 
lacero è la fanno assistere da due donne. 

Il medico non si prauonoiò sulla gra­
viti delle contnsioai; para però ohe si 
tratti anche di commozioDa oercbmle, 
parobò la Caioaro fu presa da vomiti. 
Oggi ai lagna di dolori lo varie parti. 
del corpo, 

A U ' 0 « p l t a I « vennero ieri medi­
cati: Ir bambina. Varier Anna di mesi 
15 da Udine, psr ferita da taglio al lab< 
bro lapariore, riportata.aGci'Jaatalmente, 
guaribile in 6 giorni, e Marohiori An-
«slo, operaia da Pasian di Prato, par 
lerits. accidentale alla mano destra, gua­
ribile in 5 giorni. 

. 8 1 tnmo q u e r e l a t e » Le ostesse 
Feruglio Adelaide e Dagnoio Olimpia 
hanno .prtwentato qqerela contro quel 
Norfo Luigi Eligio dà Cagliari, cha ebbe 
B.truffarla, come ieri.narrammo diffusa­
mente. 

La Feruglio riseotì un danno di lire 
4.50 e la Dagnoio di lire 27.87. 

Il bollettino dell'impegnata al Monte 
di. Pieti dalla catena, e le lire 20 rica­
vate, vennero passati al giudica istruttore, 

Avviso seolast le». 
Souola di ripetiiione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tóbre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica ohe non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono Impartite da appositi 
professori. 

(^rso speciale di matematioa e fran-

Si accettano anche esterni. 
Jìttta mentile modioissima. 

Ossarvaziouì meteorologiche, 
stazione di Udine — R, Istituto Taonioo 

i W - 8 . 1397 ona ora IS ore 111 27 

Bar. tid, a lo 
JUto m. .116.10 
illvtlla <ial. Dan 7fiQ.O T49.1 760.8 752.0 
Unido rtUtìTÒ .6; 4S es 70 
SUIc M alalo •alalo misto f.Bor. mUto 
Aatoi «d. nm. — ^m — •S l dimiona — W E — |(nlo«!tkt3ii. 
f ^ . Mntlgr. 

—. 1 4 _-. |(nlo«!tkt3ii. 
f ^ . Mntlgr. tl.3 «6.0 xoji 21.4 

mMSlDU t »iM 
*>'"»^"'™(Biiiilma ie,2 
Tampentora ainlma all'avorio 1S.0 
21MM0 proètAìIt: 
Venu dtholl Cnasbi iutorno ponaalo — CMo 

mda con qnalclia plegf i« o teispotalg, 

PBR UNJ3ROB 
È giunta ieri a Genova la salma del 

maggioro Toselli, a con solenni onoranza 
vanne trasportata dal piroscafo Po alla 
staziona. Erano rappresentati il Governo, 
i Municipi di O.mova e di Peversgi io, 
autorità, asaoo'azioui, ufficiali, ecc . 

La salma giungerà a Peveragno oggi 
a moezogiorno. 

LA LEBBRTJN i i l i P ^ 
Il ritorno di un flagello — 

Paure esagerate — / reietti 
della società, 
A Parigi hanno presenta il OBSO avve­

nuto, forse due mesi fa, di uno studente 
colpito dalla lebbra, a che si dicera 
avesse propagato il male in tutto II quar­
tiere, ùì appreosioni erana esagerate; 
ma rimaneva il tatto cha il giovane ora^ 
stato veramente colpito dall' antico a 
terribile fligello, di cui l'Europa credeva 
di essersi liberata per sempre. 

Da Vienna giunse la notizia di due 
nuovi oasi di lebbra da cui sarebbero 
stati colpiti un ufficiale serbo e un ne­
goziante, a si aggiunge ohe il male sia 
comparso anche in alcuni luoghi della 
Dalmazia. 

La lebbra, dunque, esiste ancora, e 
siccome i sinlomi che essa presanta pos. 
sono fioilmante oonfoadorsi con quelli di 
somiglianti malattie cutanee, è lecito 
supporre ohe pareochì casi ne varreb­
bero denunziati, se i malati e i medici 
non trovassero maglio fatto di tacere. 

Nel mondo acientiflco però non lo 
ignorano, tanto è vero che un Congresso 
internazionale per la lebbra si terrà a 
Berlino nella pr.ma metà dal prossimo 
ottobre, per discutervi l'estensione reale 
della malattia e i rimedi più atti a 
combatterla. 

Per il pubblico grossa, nondimeno, la 
malattia ha perduto quel carattere spa­
ventevole di un tempo, dovuto alla stia 
enorma diffusione e alla laggeod» della 
punizione divina. 

Nel medio evo tutta le malattie cu­
tanee, non ancora studiate, erano clas­
sificate sotto la deoominazione generica 
di lebbra, ed è indubitato che sotto que­
sto, nome si comprendevano la scabbia, 
il lupus, e perdilo i cancheri e gli ec­
zemi. 

Non essendosi ancor trovato alcun 
rimedio per questa malattie, si giudicava 
molto piik comodo di lasciarle passare 
da sé, e di adattare sempiioemanta al­
cuna alamentarissime misure precauzio­
nali, che si limitavano di salito alla re­
legazione dei colpiti. 

La lebbra à prodotta da un bacillo, 
aomìglianta a quello della tubercolosi ; 
che si trova in tutta le parti ammalata 
del corpo, palla. Intestini, midollo, per­
fino nelle ossa. Dai saogus soltanto non 
si potè estrarlo. 

Quantunque non si sia riusciti ancora 
a produrre artificialmeata la malattìa 
mediante inoculaz<oae sugli animali, è 
fuor di dubb o essere la lebbrn eminen­
temente contagiosi ; come lo prova la 
sua rapida diffusione. 

Si manifesta in due modi : o si for­
mano sotto la palla dei tumori ohe cor­
rodono i tessati molli : o alauoe parti 
della pelle cambiano colore, diventano 
insensibili, e una speoie di cancrena di­
strugge le membra, lasciando II corpo 
orribilmente deformato. 

Si citano casi di lebbrosi, ammalati 
per 20 anni continui. In quanta alla 
soluzione poi, i pareri SODO discardi, V'è 
chi dice la malattia assolutamente mor­
tala, a ehi la ritiene perfettamente gua­
ribile, e, aggiungono anzi, guaribile da 
se stessa, 

Storicamente la comparsa dal male 
in Europa si fa risalire a pochi anni 
avanti l'èra cristiana. Pare che fossa 
sconosciuto a Roma prima di Cesare, 
ma vi comparve e si sviluppò rapida­
mente dopa la disfatta di Pompeo a 
Farssglia. Infatti Pompeo aveva nel suo 
esercito gran numero di orientali, sirii, 
persiani, medi, presso i quali la lebbra 
era endemica, e quel ch'6 peggio, con­
siderata coma un male sacro, 

E' appunto questa circostanza che 
ha fatto della lebbra un flagello disa­
stroso, una calamità, alla quale buona 
parte della popolazione d'Europa doveva 
soccombere. 

Nei tempi antichi a nel medio evo le 
classi povere vivevano in mezzo al su­
diciume più ripuguanta, ignoravano le 
massime più elementari d'igiene a si nu­
trivano appena quanto bastava per non 
morir dì fame. 

Non c'è d'I stupirsi, dunque, se le 
malattie della pelle, in buona parta do­
vute al audiolume e alla mancanza di 
nutrimento, o almeno da questi straor-
dinariamaote favoritt», assunsaro un'e­
stensione 0 una gravità anormali. Si ag­
giunga ohe la lebbra si complica suvente 
con altri mali, dovati allo stato di sfi­
nimento del paziente, e ai comprenderà 
coma l'abbandono dai lebbrosi e le spa­
ventevoli condizioni di esistenza ohe ve­

nivano loro imposta, aumentassero lo 
spavento Ispirato da questa ributtante 
infermità. 

E il olerò di quei tempi faoeva di 
tutto per acorencara il terrore destato 
da quegli iafslicl. Quando un individuo 
era colpito dal male, lo ai oonducevs 
in chiesa, ove doveva scambiare 11 suo 
vestito con l'abito nero dai lebbrosi. Si 
celebrava par lui la preghioru dai morti, 
quindi il sacerdote io conduceva in una 
casa solitaria, ove si trovavano soltanto 
gli oggetti di prima necessità, oppure 
nll'iispizio; lo auitnun'va nd auJar stm-
pre vestito dell'ubilo nero e scalzo, a 
non avvicinarsi alla chiese, ai mulini, 
ai forni o alla sorgenti. 

Alla fina della lugubre cerimonia si 
gettava una palata di terra sui piedi 
dell'infalloe, cha da quel momento era 
oivilmante morto, non poteva più trat­

tare coi suoi simili, nò óoocludera alcun 
affare. Il suo avvicinarsi ara annunziato 
dal suono di un campanello ; soltanto con 
un bastona egli poteva toccare gli og­
getti che voleva comperare. 

La disperazione trasse parecchie volte 
questi Intalici a unirsi e congiurare con­
tro i loro implacabili persecutori, e que­
ste congiure, scoperte, attiravano loro 
poi dei terribili castighi. 

Tanta era l'estensione del flagello, che 
nel medio evo si eostitnl no ordiaa re­
ligioso, quello di San Lazzaro, per cu­
rare i lebbrosi e dirigere gli ospizi. Ai 
tempo delle crociate vi erano in Europa 
200 mila ospizi par i lebbrosi, del quali 
19 mila nella sola Francia. Calcolando 
che ognuno contenesse elica 200 malati 
— ed è un rimanere molto al disotto 
del vero — si desume che al tempo di 
San Luigi dovevano esservi in Francia 
quasi 400 mila lebbrosi, e, poiché la po­
polazione non superava ai 12 milioni di 
abitanti, ne viene di conseguenza ohe 
un trentesimo dei francesi era affiitto 
da questa spavaotevoie infermità. 

Coi tempi nuovi, col cessare della si­
gnoria feudale, il flagello andò reatrin-
geodosi. La nuove via tranciata, la co­
municazioni tese più rapide e facili, i 
periodi dalle grandi guerre terminati, la 
vita anche per 1 poveri divenne meno 
difficile, la miseria mano atroce, e, con 
lo scomparire delle sue cause principali, 
andò scomparendo anche la lebbra. 

Al secolo deoimosesto, epoca di rela­
tiva prosperità, era divenuta rara, nel 
deoimottavo si sconosceva soltanto di 
nome. 

Oggi non si manifesta più che eoce-
zionalmonte, e possiamo metterla nel 
novero dalla malattia iqeranti, meno al­
l'economia umana che allo stato sociale, 
e al sistema d'Igiene seguito in quei se­
coli d'ignoranza e di birberie ; malattie, 
come il colera, la paste, la paìlagra, de­
stinate, coli'avaDzara del progresso e col 
migliuramaoto delle condiz oni igianich'-, 
a soomparira. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D S L , JMtATTlWO 

La questione dei grani, 
Roma S!7 — Cominciano a 

giungere carieiii di grani e-
steri ; ma gli speculatori ne ri­
tardano lo sdaziamento spe­
rando di indurre il Ministero 
a riduzione dei dazi. 

Il Ministero però sembra riso­
luto a non dare loro ragione ; i 
dazi sui cereali non saranno di­
minuiti. 

N O T E A Q B I O O L E 
Lo statQ tt mm. 

Purtroppo le notizia dalla campagna 
per questa seconda decade di agosto non 
sono meno sconfortanti di quelle della 
precedente. 

Le pioggia scarsa a le nebbia favorirono 
In alcuna località lo sviluppo dalla pero-
oospora. In generale parò l'uva 4 man­
tiene bella e la maturazione non è pre­
coce. Si sta raccogliendo il malz, il di 
cui prodotto sarà mediocre. 

SI coofarma la scarsità dal grano, 
anche in quel luoghi ove la mietitura 
e la trebbiatura erano In ritardo. Il 
raccolta dello frutta è stato buono dap­
pertutto ed anche la castagne promet­
tono bene. Pochi danni si hanno da la­
mentare per la grandine. 

Bollettino della Borsa 
m>iHBi7w»t» tttn. 

RandMn JigOf,l6 agos. 17 
(Iti. 6 V. MBlnti 99.~ «».-

> fino m«Q . . 
Dottai 1 VI SO ooappu • 
ObblifMionl AM< GCMIOS. H >I, 

i'iROvle morldJonaU sa . . . . 
• 3 Vg Italiano <x ooRp, 

fondiaria TSmn •CltaUt 4 '/a 

• * 'il 
• i 'l, Buto di HapoH 

ITorroTla'Udma-Fontobba . . . 
Fondo Caua IUi]>. Milano 6*/, 
Pintito ProTinm di Udina 

Jkmtnat 
Dana d'Italia ox oonponi , , , 

. 41 Udlno 
R Popolara Frìnlaiui , . , . 
> Cooponliva Udinoto , . 

Coto&ifloio lliUnoH ox Conp, , 
• Y»Btrt» 

Soolotli TruBvia di Odino , , , 
• Fan',Ucridi(iE,oT«anp. 

• Ibdltarr.oaoORip. 
CBIBIÌI • «nliut* 

Fmacia obiqao 
aormania 
Looln . 
Autila Hansonoti , , . 
Corono 
Iisvoleoal 

KUlnal <MiOj|*Beal 
OUvnn Pari^ n onponi | 94.07 B4.6T 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di daxii doganali è fissato .per oggi 
a ftOB-iV. 

L n B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione rotto il cam­
bio sognato per i certificati doganali. 

ANTONIO AHQEU goronto roopoaiattila : 

«9.13 
i5a.io 

99.19 
lOSlO 

»».'/, 99,Vi 

3 8 7 , - 837.— 
S06.— » 5 -
4 8 5 , - 486,— 
BOS- 506.— 
445,— 445.— 
476.— 476.-
514 - tu.— 
l o a - i ca . -

7 9 8 . - 7e3.-> 
IM.~ i « . -
180.- 180,— 
14.50 84 SO 

1850.- 1 8 - . -
M9.— > 6 9 . -

118,- «.-707.— 707.— 
Km— CM.— 

106,» 106.20 
180.- ISO.— 
$6.48 M.4B 

»».•/. MO.V, 
110.- uo.~ 
91.01 noi 

Com9w comoaarchlo 
S e t e . 
Milano, 26 agosto. 

L'andamento è sempre buono nelle 
nostre sete e per quanto riguarda il de­
tentore, egli è pieno di fiducia nell'av­
venire e sa mantenere le proprie pretese 
con fermezza e con costanza ; la provincia 
è ancora più spinta della nostra piazza. 

Il compratore, invece, ha piuttosto 
rallentato i suoi acquisti; l'America, dopo 
tutto quella cha ha comperato, para 
voglia prendere un po' di respiro. Le 
richieste non mancano, ma notiamo in 
esse 'un po' meno d'urgenza e perciò le 
contrattazioni riescono più dibattute. 

Malgrado questa piccola tregua, mo­
mentanea ad aSatto naturale, dopo la 
grande correntezza d'affari del passata 
la situazione è sempre ottima. Gitansi 
venduti varii lotti di greggie olassioha 
per tiasage pel consumo europeo in ti­
toli tondi a lira 43, 44 e 45. 

(OA Stilli 

Di M o Cile Msee... alte carceri il Meoirisio 
lo un campo vicino a Chiasso ebbe 

luogo martedì alla 15 30 un duella a 
condizioni gravi fra i signori Carlo Mez­
zana, direttore amministrativo dello sia-
biiimento Traves di Milano, ad il sigaor 
Lamberto Mondaini, già addetto allo sta­
bilimento stesso: il Mondaini, è un re­
duce dalla Grecia, dove si batta valoro-
aamente a Domokds. I due avversari 
— assistiti dai signori Edoardo Ximanes, 
avv. Praus, rag. Siobanech e signor 
Achilia Calderoni — si scambiarono dap­
prima due innocui colpi di pistola, quindi 
misero mano alle sciabola. 

Al primo assalto il signor Mezzana 
riportò una non grava ferita al bracoio 
destro. 

I duellanti si ricunoiliarono. 
Fin qui la commedia: acoa ora la farsa. 
Fatta la pace,! duellanti, i padrini,! 

medici — dottori Camioane a Diaz de 
Palma — ripresero tutti uniti la via di 
Chiasso, e, recatisi all'albergo di San Mi 
chele, pensarono bene di chiudere la 
epica scampagnata con un accellanta 
pranzetto. 

Ma sul più ballo però comparvero i 
gendarmi federali che dichiararono tutti 
in arresto. 

Non valsero la proteste, nemmeno 
l'iutorvento del sindaco di Chiassa, La 
comitiva con quattro carrozze dovette 
trasferirai a Mendrisio, dove il Commis­
sario licenziò i medici e trattenne gli 
altri «perchè abbiano ad imparare — così 
disse loro ~ come il Codice svizzero próv-
voda ai reati di duello », 

Fra gli arrestati v'è puro l'avv. Ri­
vera, direttore dello scontro; non c'è 
Invece il rag. Siebanech, che, all' atto 
dell'arresto, riuscì a fuggire raggiun­
gendo in quattro salti il vicina confina 
italiano. 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranco Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R, Provveditore agli studi. 
R E T T A ANNUA, 

n. Sonolft Teonloa ed Slam, pitbbl. Uta 330 
ainnaslo privato > 190 

Buon vitto — locala fornito di ampie 
saie e situato iu luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dontro e fuori dal 
OoUegio — educazione morale e civile. 

L'Istituto è aperta anche durante le 
vacanze, e si tiene in esso un corso 
regolare di lezioni pei giovanetti ohe 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
e per quelli ohe intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti, 

Àilo'niesta A spodlBoono prcgramml 
TSAITOSSaO SFESSA 

direttora-proprÌAtftilo. 

centnluga 
Srlvttio Btrltlll % . 3S990 

' 11 profumo va maggiormente ' 
• accentuandosi quanto più il I 
I pezzo di Sapol .si consuma | 

SAPOL Joitlfeinl. SAPOL 
SAPOL raoiiit"" SAPOI. 
SAPOL c.„!,.vnit SAPOij 
S A P O L ig..r.i" SAPOL 
S A P O L Ji.i..f.it.r.i. SAPOL 
SAPOL sti.iumo,.. S A P O L 
SAPOL economico SAPOL 
SAPOL irrouiibii. SAPOL 
rolla 1,1 l .Vl più t^Oli tO » 

- T t a polii !.. B-ar • 
A, UKltTIiliIf a r ., Chlnilcl, MILAM' 

•^iéilMNM»^ 
C O . ^ A C A P O 

il comm, C a r l o S a g U o n e « medico 
di 3. M. li Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h l c r i c i f cavalier prof. R l e c a r d l o 
Teti, cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p i » cav. prof, 6 . 
Mni ipnan l , oav.dott.Cl. ttulrleo, in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splandide rî ultHUna ottenute, hanno 
addott&to uuauimità por 

TIFO Ulrico £0 ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol P E T A N 2 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispapaia, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d 'o iro 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o . , al IV Congresso 
aoientiflco internazionale Prodotti oftimici 
eoo., di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Ooncessionarì'j per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria e far­
macie. 

CHI H A BISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R K O P A O t l A I U 
ohe travasi in tutte le farmacie a lire 
CINA la buttiglia. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

( V i a P a o l o S a r p l JV. 3 ) 

Interesai su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nwninativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi . . . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
i^in. • l ibret t i tu t t i son» g r a t u i t i 

3 •/. •/. J •• .'̂ ^Mie 

S •/. •/. \ di Blnkana 

Mobil* 

4L'I, 

Sconto Cambia l i a 2 firme, sino a O mesi , interesse 
& a O '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae 

Conti Cor reu t l sae t t a t i t i ud aiiticIpa'iEiuul su va ­
lori , interesse A a (S °/<. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



I L F R I U L I 

Le insersiìoni per 11 PTÌUIÌ SÌ ricevono eschisivaraente presso rAmminig |̂*arfQpe d^l Giornale ijgi.Udine 

• E B U R N E A * 
Propnrntn coi sedimenti nlculfoi (Icll'artiua di yocern lìirl^ca l' l ! t i l lRai3.% non i' rli>' In tnisformiiiiono 

di un prodotto gììi noto fì.ltiraHmeììto in vso nell* ttnlin Cctttrnio fin dai ŝ 'Coii sroriiì sotto il nome di T«irB*fl 
d i N n e r r n . — CoMMìIkuri^cn' uti ntioVo cItìinhuto'isteiilcQ entra a-fnr parto d i niimorosi preparati per 

ijf toelottft, ed affincliè tutte le prezicae ijiinlità degli acconnnti scdiin'^Dti che ne' costituiscono la base siano opportunementc lUÌ-
Ijiiata Vepne adtiltita n tre diversi nai : 
f l v n t m l e l o [in ekgantissima scalala imiloxione argento antico di .stile Pompadour), toglie il tartaro dai dei.ti rendendoli 

puliti s levigati aeuzu punto intaccai;e [o smutto ; li presttrva dulia Cirio, riofroàca la ttocca o purifica l'alito, 
, l « o l » B » e p e r b a n n l s p r p ( • ' t I e M e — srnvCraento profamalà — {in'elfgànte scatola di légno bianco) pndnce, disciolln 

noll't^cqua, una singolare niorljidussn'dell;! pollo che rn'ntiene rraschÌ8^iin.\, ptf ripristinali 
colorito, mentre no ripulisco le pliclio od ì pori favorendo cosi lo scarabio oititeriale. -':̂ • •"• "" ':-. . 

O l p v i H — inodora od antisettica — {in scàtola di latta a colori) In scomparire 
in breve tempo le umccbie rosse della pelle o si raccomanda spociidmeuto per 
la cura doli' intertrigine, quelle screpnlature della pelle tanto frequenti nei 
bambini. , 

Stabili ento F. BI§I,EKI,,^ p.-Milano 
mdeti preiao i prtttdpali negozi di profumerie e ipecìaiità ìgienich* per la ioeleita. 

s 
t 

aàÈ^mmeààmmMmÈmÉ^uétmmàÈmmémmà 
~i t f #t^*irì*^ ( 

W 01^ D E R F U L 
CELEBBATED MANURB 

va» V 1 , « W B » S , UHIVAIHBMTAI.. PL..4II11CM « N b IL.AWM8 

, k 9 t N D O N 

[io 
J , ^ 

verdi. 

RAPPRESENTANZA OENBaALE PBR L'ITALIA 

AGENZIA AGIilCOLA MfiUSTRIALE 
v i a Mlan»ort(, 4 3 '- Mtteno -

Al dettaglio pre,sso i principali O.rticoltori, JFioripti e 
Droghigri dol Regno"d'itajia. 

TOR.-B-TRIPB 
Prémiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distrattore dei T a p l , | ^ a r c l , T n i p e sinza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badose cbe h pe-
rìcoio.sa pei suddetti animali. 

DI€HBi%ÌiliAZIOrvr. 
' tì'òlr'gun, 30 gennaio 1S90. 

Dicliiariamo cou piacere ohe il sii^nor A . CttUMii«au. ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti di maciu ooe grani, pintura riso, & fabbfic{i ,Pii,3io in que­
sta Citte, 4»e esperimont el suo proparato dotto T u R H - T n i i P K ; e l'e­
sito !ìe è stato completo, on nostra pmna soddi'^fazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t ; 0 0 - Piccoli L. « . 5 0 . 
Trovasi fondibile in UDINE, presso l'uflicio annunzi del giornale e Ut 

C n l C d l », Via della Prefettura i\. a. 

s 

O H A H S W ^/KnHOt lAUIO 

94 UDinS 
M. 1.B3 
0. 1.4B 
u.* «.ofi 
D. 11.») 
0. \%Xì 
0. ITiSO 
D. 80.18 

Arr l t f 

& vaHSii.L 
J).6S 
8.D0 
9.49 

14.16 
18.30 
82.S7 

ià. T » « I U 
D. * iì 
O. B.li 
0. il).i0 
D. U.IO 

M.»*n.S5 
li. 18.30 

0. wso 

Arrit 

k o s m i 
4.10 

IO.— 
15.(4 
le.li5 
3L40 
39.40 
<3!.D4 

{*) Qtieita trono il '/«rma a Pordenoa*. 
t*') B(j*i ,d» Por Joaonii. 

'M'UBIMI X POKTlBsJk SA JrOMTIBBA A inani 
0. Ufii 8.— 0. 8J9 9.38 

a. lo.is 
9.U 

18,14 
V. 9.23 
0, U.30 

11.0» 
i7.6e 

D. 17.0a .19.01) 0, 18.86 19.40 
0 . OM • . JO.SQ D. I8J7 ;.tC.06 
DA CÀBtKSA A POSTO';». 
0.. M8 S.S2 
0. 9.08 9.49 
0. 18.E0 19.8.1 

DIFOKTOGH. ACASAUA 
0. 8.01 8.40 
0. 13.08 .18.80 
0. (1.97 >a2.S 

JSiS. 

/Signore li! 
-irfTfi 

DA OWAUA A («1,1111. SA sraniii A OÀaAMA 
0. 9.10' 9.6E; 0 . 7.B6 8.96 
U. 14.SS 18.2S M. 18.18 1 4 . -
0. M.40 19.26. 0. 17.80 18.10 

SA UBim A TUS81S DA ni iasn A vsim 
M. S.18 7J0 G. 8.95 11.10 
0, 8.01 10.S7 0. 9.— 12.55 

19.65 M. 16.4S 10.46 0. 16.40 
12.55 
19.65 

0.11725 ìiO.SO is. aoxte 1.80 
SA Dltcn A vort'-.aiL, SA POK<rOSlL A' DDÌMB 

0. 7,45 9.81 M. BM '8.69 
M. 13.05 16.29 0.,18.19 16.31 
0 . 17.23 19.23 U. 17.— 19.8S 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rioomnta Acqua di 

CfitllNiNA - RIZZI 

Colmiilen» — Oe Portognaro por Vonosia 
alle oro 9.42 e 19.43. Da Venaaisi aAI^o'ItUe 

-era t2.5fi. 

I superiore 
efficaci 

smpi'e. 

sono divenuti ormai incoutestablli. Essa • 
alle altre tutte per la sua vera e reale 
pel rinforzo e cresciuta dei 

Una w<a"J^ovat&'.IàWI{itó|ièr«S,f| 
Lire.-.tJiO: la bottiglia 

ingrosso e deUaglìo'presao la'Ditta proprietaria 
X. L O N G E f i A , S. Salvatore, 1825,' m ' E Z I A ' 

I n g r u a r d t a dàlie dìlstllicazionl, chiedere 
a tutti i profumieri e -{larriic'chieri la '-rera 

ACQUA^AINIMA ^«IZZI 
''•i-i.:<i'-

SA TOBI A aruDAU VA fllliUALB "A asm 
M. 0,18 8.43 , 0 . 7,10 ..7.39 
U. 9.05 9.82 M. V.4? lOiie 
U. 11.20 iì.a l i . 1Z.15 12.45 
0 . 10.44 18.18 0 . 18.49 17.18 
M 80.10 U.88 0. «0.64 tl.it 

EOlKK-liASi DAMIIKI.K 

Paricnzs Arrivi 
SA osfvs A a. SAnmxji 

m&,n 8,- • - •[,;s.47 •, 
U .À. 11:20 13.10 
B. A. 14.50 18.43 
B. A. 18.— 19,6! 

^pfOflìEo Arrivi 
)A a, sAinsu A osnn 

4&1IS? 
13.60 B, A, IB.36 
18.10 S. T, 19.85 

Deposito là U d i n e pressa rAmmioìsfràzìóné'del giornale ^11;Flt>lìÌÌl'V> 

I capelli di utt colore l i l o ^ c l o f^<»r«f î _ sono i più belli perche questo ridona. 
al viso il fascino della bellezza, ed à qnqsto scopo risponde splendid^«nl« l a , 

ACQiA P'ORt 
preparata dalla Pr^m. Profumeria 

A N T O N I O L^ONÒECIA 
S. Salvatore, 4825 - Venezia " 

poichi con q<i^lita^)ij)editii!i'si''dli ai csf>eHi li fijA 
bello e naturale colore bloMdo oî tt di'ìqo^ti!'' ''^'^ 

Viene poi spibialmiUto raccomandata''è quelle 
Signoro i di cui'capelli biondi tendano ad oscArirBÌ." 
mentre coll'nao della soildeHla ispcc3àlitè> si; avrà ì|i< 
modo di conservarli .tempre pi&i simpatico e bel co-. 
loro blani lo oro. 3 

ii anche da preferirsi alle altre tutto sì .Nazionali cbe Estere, poichi. la più, 
innocua, la pili di sicuro «{letto e la piii a buon mercato, non costando elle solvj 
L. 9.50 alla bottìglia olegantemonto confezionata e con relativa istruzione. ' ' ,, 

Effetto slcurissiifio - Massiiino buon meroaio 
Bcpvs l tu l u KUIiVB! presso l'Amministrazione :del giornale U Friuli, 

Signore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno pili neanche coi^ 

forti calori dell'estate, se fareU.uso.costan,té,dèlia 

'J'ii-M vi'ra arricciatrice insnperabile doi capelli preparata dai 
\:t^-%. FBATULLI RIZZI dì' Piroojo. 0 

' ^ ^ " adrriro alle continue rohieste avute da ognii 
,,, 'T^ parte per la piccola bottiglia della tanto rinomatal 

f.}^wM n l G V I Q L I i V A , venne ora posto in commercio il pio-
,^' i^^colo ilacon pura confezionato in olegante astuccio, (̂ oiX; 

TST aons<{3o il relativo ^arHcciatore njiòro sistema. ' j 

L'immenso sttcofisso olt^nulo è una garanzia del suo effetto. i 

Ogni bottiglia è in elegante astuccio con annessi gli arriociatori speciali «if 
istruzione relativa. ^ . 111 .tj 

Bottiglia piccola lire l . s o — Bottiglii grande lire i.SiO,. ' 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del giornala < IL FRIULI >. ' r 

•̂" ÌM ^ l i i e i i i i l iSCi -'ME 
^^gi juTmjj j i jg j^^j^^ 

PftiHIàTO.SIABILilENTO À MaifilCE IDRAULICA 
..IIU l . . l l i . P ' . i l J 

•••>^tì 

Liste t^o'tro-e'Sstolsg^iD - Cornici ed Ornati in carta pesta d&rati in £no -' Mptri, di ];o$so ,pnpd|t; ̂ | | n js,U ;3 
PiRKSu Glardlao ÌS. .flS 

'"'TI 

^al I 
(«'•.'fl 

^IDniS>R^A^Pl'A ^i^s^'^izio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assumo ogni genere di lavori. 
iirUIIIliif lil -.Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Vln delInlFrèreUurìat If. «. 

al-'servizio''delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine—"Deposito carte, stampe, registri, oggetti di, cancelleria 
8 di-'disegnò — Specchi, quadri ed oleograiae — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Oomunalij-'Dazio 'Oonsirmo'/*P'abrbricerie, Opere Pie, ecc. 
' v i a Jllcìrciktoveochlo 4;}Vtn Cnvoiir K.' 841. 

U'IfUiiJiAiiJAa 

IS=»*«"S=S(6 ' 0 « 0 lfT«f*#i 

Udino, 1897 — Tip. llH-ao Bud«uo 


